
POLITICA INTERNA 

La Finanziaria alla Camera Negati nuovi fondi alla giustizia 

Soppresso per iniziativa del Pei Amato motiva il rifiuto dicendo 
un regalo di 400 miliardi che il ministero del socialista 
di sgravi fiscali ai petrolieri Vassalli non li sa spendere 

Il governo battuto per 140 voti 
Alla prima giornata dì votazioni in aula sulla legge 
(Inanilaria, la maggioranza ha già dovuto subire due 
significative sconfitte su altrettanti emendamenti: 
uno comunista che aboliva gli sgravi fiscali concessi 
dal governo ai petrolieri (per 386 miliardi in 3 anni) e 
uno verde, ma analogo a un altro presentato dal Pei 
e bocciato pochi minuti prima, che aumentava gli 
stanziamenti per l'aggiornamento del catasto. 

GUIDO DELL'AQUILA 
a * ROMA. Due le questioni 
sollevate dagli emendamenti 
del gruppo comunista che la 
maggioranza di governo ha 
accollo e votato Insieme con 
l'opposizione, SI tratta di uno 
stanziamento di un miliardo e 
m e n o per la commissione 
delle pari opportunità tra uo
mo e donna e di un finanzia
mento a favore delle minoran
te linguistiche. Ha comincia
to, Insomma, a svilupparsi la 
battaglia politica alla Camera 
che vivrà momenti ancora più 
caldi nel prosieguo delle vota
zioni, quando si tratterà di 
esprimersi su problemi come 
Il fisco, le pensioni, la saniti, 
l'occupazione e via dicendo. 

La prima giornata, che ha 
visto l'aula pronunciarsi su cir
ca centocinquanta del 1.800 
emendamenti presentati, è 
•tata dedicata infatti all'artico
lo I e alle relative tabelle; In 
aostana alle aleggi da fare». 

L'emendamento che aboli
va le agevolazioni fiscali al pe
trolieri (era -un regalo Indebi

to di 400 miliardi al petrolie
ri». aveva detto In aula II co
munista Bellocchio) è stato 
accolto dalla Camera con 322 
voti a favore e 182 contrari, E 
ha suolato la reazione del mi
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato, Il quale, un'ora più tar
di, al momento di discutere 
un maxi emendamento comu
nista che organizzava diversa
mente (potenziandola anche 
con I fondi sottratti al petrolie
ro, la spesa per la giustizia, ha 
accusato i banchi del Pei e 
della Sinistra Indipendente di 
approssimazione e demago
gia nell'uso delle cifre. «Il pro
blema - ha insistito Amato - è 
nella difficolta di spesa di un 
ministero come quello della 
Giustizia e non sull'Inadegua
tezza del trasferimenti statali». 
Alla replica di Violante, li mi
nistro del Tesoro si è allonta
nato dall'aula e l'esponente 
comunista ha chiesto (e otte
nuto) dal presidente di rumo 
dell'assemblea, Gerardo Bian
co, che Amalo venisse richia

mato e tornasse a sedersi al 
proprio posto sui banchi del 
governo. «Non è possibile -
ha detto Violante - che 11 mi
nistro dica queste cose qui in 
Parlamento e poi un altro mi
nistro, suo compagno di parti
to, Giuliano Vassalli, racconti 
in televisione tutt'altre verità. 
Le cifre indicate dal Pei e gli 
stanziamenti previsti dalie-
mendanento comunista ri
spondono proprio alle esigen
ze sollevate dallo stesso mini
stro guardasigilli». 

La maggioranza, tuttavia, 
stavolta è riuscita a evitare 
un'altra bocciatura, anche se 
solo per una manciata di voti. 

Anche l'emendamento pre
sentato dalle donne comuni
ste e della Sinistra indipen
dente, quello relativo al finan
ziamento della commissione 
per le pari opportunità (si trat
ta di una cifra poco più che 
simbolica, un miliardo e mez
zo, ma giudicata da Uvia Tur
c o «importante per il segnale 
di attenzione lanciato dal Par
lamento») ha fatto registrare 
momenti di polemica. In un 
primo momento la somma 
sembrava dovesse essere stor
nata dal fondo per le celebra
zioni del cinquecentesimo an
niversario della scoperta del
l'America, previste ovviamen
te tra quattro anni e altrettanto 
ovviamente a Genova. SI era
no già pronunciati a favore di
versi gruppi di maggioranza, 
Ira i quali la De, quando l'ex 

sindaco del capoluogo ligure, 
il socialista Fulvio Cerofolini, 
ha chiesto una «inconsidera
zione della vicenda. Nel po
meriggio si è poi trovato il mo
do di giungere ugualmente a 
una soluzione unitaria lascian
do inalteralo il fondo di 45 mi
liardi per le celebrazioni di 
Cristoforo Colombo e attin
gendo il miliardo e mezzo da 
un'altra parte delle tabelle di 
spesa. 

A pesare in Parlamento an
che tra gruppi della maggio
ranza, è giunto in serata un 
documento dell'Associazione 
nazionale dei comuni italiani 
(Anci). Sindaci e assessori 
formulano richieste di modifi
ca della legge finanziarla che 
suonano come un altro pesan
te capo d'accusa nei confronti 
del governo. Tre le richieste: 
varo di una reale autonomia 
impositiva attraverso il riordi
no dell'imposizione immobi
liare e dei tributi propri; co
pertura del buco di quasi due
mila miliardi previsto per I tra
sferimenti (anche per evitare 
•falsi di bilancio e aggravio 
del debito sommerso»); 
sblocco delle assunzioni e co
pertura del costo del contrat
to del personale, per l'eserci
zio dell'anno in corso. Nel 
prossimi giorni, in coinciden
za con ia discussione alla Ca
mera delle norme che riguar
dano gli enti locali, l'Anci si 
incontrerà con I rappresen
tanti del governo e dei gruppi 
parlamentari. 

Garavini: i sette 
punti della 
nostra battaglia 
M ROMA. Nella marea di 
emendamenti presentati alla 
Finanziaria, I comunisti indivi
duano alcuni punti cardine sui 
quali concentrare al massimo 
la propria iniziativa. A Sergio 
Garavini, deputato pei e mem
bro della commissione Bilan
cio, chiediamo di elencarli e 
di spiegarne I contenuti. «Ab
biamo individuato i settori più 
rappresentativi ed essenziali -
dice - per verificare la reale 
volontà del governo dì perse
guire una politica economica 
riformatrice». 

Perché al primo punto II B-
aco? 

Il fisco e i tassi d'Interesse, dei 
quali chiediamo una graduale 
riduzione. Oggi il prelievo fi
scale è più forte sulle Imposte 
dirette e meno sulle indirette, 
come ha riconosciuto il mini
stro del Tesoro. Ciò significa 
che c'è una concentrazione 
drammatica della pressione 
sulle retribuzioni dei lavorato
ri dipendenti e sui contribuen
ti onesti. Ci vogliono allora 
misure di equità e noi propo
niamo la revisione dell'Irne! e 
la graduale abolizione dei 
contributi di malattia e della 

tassa sulla salute. 
CU altri punti deU'Intzuvtl-
va comunista? 

Lavoro e occupazione, previ
denza, sanità, aree urbane, 
grandi servizi, ambiente, edili
zia Gescal, enti locali. 

COSÌ propone 11 Pel per 
l'occupazione? 

È una questione molto viva, 
specie al Sud. Proponiamo di 
elevare l'indennità di disoccu
pazione portandola al 20% del 
minimo salariale. In concreto 
dalle 200 alle 300mila lire 
mensili. E poi chiediamo la ri
forma della cassa integrazio
ne, non per abolirla, ma per 
renderla più rispondente alle 

Passiamo alla previdenza 
e alla talliti. 

Vogliamo che siano confer
mati i passi avanti fatti al Sena
to sul prontuario farmaceuti
co. Quanto alle pensioni chie
diamo di istituire un tondo per 
un minimo vitale di pensione 
pari a SSOmila lire per il singo
lo e 850mila per la coppia, e 
di elevare I minimi oggi in vi
gore perché siano realizzati 
Sii impegni presi dal governo 

avanti alle richieste dei pen

sionati. 
Avete separato 1 problemi 
generali degli enti locali 
Italiani da quelli delle 
grandi metropoli.. 

Sì, c'è l'esigenza di dotare tut
ti i Comuni e Province dei fon
di necessari (oggi in Finanzia
ria c'è un taglio dì circa 3000 
miliardi che va sanato) ma in
dividuiamo anche problemi ti
pici delle grandi città, dove 
c'è bisogno di metropolitane, 
parcheggi, impianti di smalti
mento rifiuti e cosi via. E poi 
ci sono gii interventi nei gran
di servizi nazionali; noi chie
diamo programmi ampi per II 
sistema ferroviario e le teleco
municazioni. 

A che coaa mirano le pro
poste per l'ambiente? 

I nostri emendamenti mirano 
a finanziare i plani per i) Po e 
l'Adriatico, per l'Amo ed altri 
bacini; e per le coste meridio
nali. 

In c o n consistono questi 
plani da finanziare? 

In opere di risanamento e di 
salvaguardia. Sono tutte zone 
ad allarme rosso dal punto di 
vista ambientale. DC.AA 

Ieri colloquio del segretario de con Natta 

Craxi: «Io non ho dato 
nessuna vìa libera a De Mita» 
Nessun •semaforo verde» di Craxi per un nuovo 
governo presieduto da De Mita: la notizia, che l'al
tro Ieri aveva caratterizzato l'incontro tra i segretari 
della De e del Psi, è stata smentita da entrambi 
(«Non se ne è parlato»)- Ieri sera a Montecitorio De 
Mita ha avuto un colloquio di quindici minuti con 
Natta, Ma intanto la stagione del «disgelo» non 

i via il nervosismo in casa socialista. 

con Natta, che era accompa
gnato da Occheito e Tortorel-
fa. «De Mita - ha poi rilerlto II 
segretario del Pei - mi ha dato 
una valutazione positiva del 
colloquio da lui avuto ieri con 
Craxi, aggiungendo che I temi 
sono stati quelli dell'incontro 
tra noi e la De, soprattutto per 
quello che riguarda II metodo 
con cui affrontare le riforme 
istituzionali». Poco prima il se
gretario della De s'era ferma
to a parlare con Paletta. 

Ma intanto la stagione di 
apparente disgelo dei rapporti 
politici determinata da tanti 
Incontri tra I vertici del partiti 
sulla questione Istituzionale 
non sembra aver sgombrato il 
campo dal nervosismo. So
prattutto in casa socialista, 
dove qualcuno continua a 
sentirsi perseguitato dal fanta
sma di fantomatici accordi tra 
De e Pei contro II Psi. L'ultimo 
esemplo viene da Montecito
rio, dove ieri la Commissione 
affari costituzionali ha rinviato 
l'esame delle proposte di leg
ge volte a diversificare le fun
zioni di Camera e Senato. La 

• V ROMA. «Ho data via libe
ra a De Mila a Palazzo Chigi? 
Non mi pare. L'ho letto sul 

Giornali, lo non ho dato via 
bera a nessuno. Non ne ab

biamo parlato e quanto è sta
to scritto è frutto di fantasia». 
Cosi Bettino Craxi. «Non ne 
abbiamo parlato per niente, 
ve lo avevo detto anche Ieri», 
conferma Ciriaco De Mita. La 
notizia che ha riempito I titoli 
di tanti quotidiani ha avuto vi
ta breve, anzi brevissima. Ma 
la smentita di ieri va presa a 
scatola chiusa: I Incontro tra I 
big del due partili è avvenuto 
lenza testimoni, e comunque 
conserva II suo significalo po
litico. «Noi valutiamo con pia
cere - ha commentato, tra gli 
altri, Achille Occhetlo In 
un'Intervista al Tg2 - che l'Ini
ziativa del Pei ha spinto Craxi 
e De Mila ad accelerare II di
scorso sulle riforme istituzio
nali. CI paie di notare una vo
lontà nuova». Ieri sera nel 
Transatlantico di Montecito
rio si è ollerta alla curiosità 
del cronisti l'Immagine di una 
lunga chiacchierata di De Mita 

decisione è stata effettiva
mente presa, contro II parere 
del gruppi socialista e missi
no, su iniziativa di democri
stiani e comunisti. Tanto è ba
stato a Giorgio Cardetli, vice
presidente del gruppo sociali
sta In Commissione, per sca
gliarsi contro «la convergenza 
fra democristiani e comunisti» 
che avrebbe «Impedito, senza 
alcuna ragione apparente, 
l'avvio di una fondamentale 
tappa delle riforme Istituzio
nali come la riforma del Parla
mento». Tanto rumore per 
nulla. «Non c'è alcuna inten
zione di blocco», è la replica 
secca del democristiano Pie
tro Soddu, mentre Luciano 
Violante, per il Pei, ha spiega
to come stanno realmente le 
cose: «Non sarebbe iniziata la 
discussione dei progetti di ri
forma, ci sarebbe stata soltan
to la relazione del presidente 
(il socialista Labriola, n.d.r.) 
ed il seguito dei lavori sarebbe 
stato rinviato al momento del
la determinazione di una inte
sa tra i due rami del Parlamen
to. Nessuna utilità concreta 
avrebbe perciò avuto la pre
sentazione della relazione e, 
per di più, l'iniziativa poteva 
assumere il significato di una 
inutile scortesia nel confronti 
del Senato, che ha deciso pro
prio ieri di porre all'ordine del 
giorno le proposte di riforma 
del Parlamento, tra cui una 
annunciata dal gruppo sociali
sta». S'è trattato dunque di un 

banale ma significativo abba
glio. 

L'incontro tra I presidenti 
delle due Camere per coordi
nare l'avvio di sessioni istitu
zionali nei due rami del Parla
mento è stato fissato per ve
nerdì prossimo. Intanto il pre
sidente del senatori democri
stiani, Nicola Mancino, ha 
esposto all'assemblea del 

Sruppo le proposte dello Scu-
ocrociato per le Istituzioni. 

La De, tra l'altro, è favorevole 
ad una differenziazione del 
ruolo delle due Camere, asse
gnando al Senato li coordina
mento della nostra legislazio
ne sul versante sovranaziona-
le (Parlamento europeo) e su 
quello subnazionale (regioni), 
è orientata a proporre ia limi
tazione del voto segreto alle 
nomine e alle valutazione su 
persone. Il divieto di porre la 
fiducia in sede di approvazio
ne di leggi o di parti di esse e 
l'memendabilità dei decreti 
legge. 

A ventiquattr'ore dall'in
contro De Mita-Craxl, ieri si 
sono visti i responsabili dei di
partimenti istituzionali della 
De e del Psi, Roberto Rutilili e 
Salvo Andò. L'esponente so
cialista ha poi riferito che tra i 
due partiti «un accordo è con
cretamente possibile su quat
tro punti: riforma del bicame
ralismo, delle autonomie lo
cali, dei regolamenti parla
mentari e quindi anche del vo
to segreto e la razionalizzazio
ne della legge elettorale». 

Alla commissione del Senato 

Sulla legge dei giudici 
da oggi gli emendamenti 
Non si diradano le nubi sul disegno di legge per la 
responsabilità civile dei giudici. Oggi la commissio
ne Giustizia del Senato affronta gli emendamenti. 
Socialisti ed alcuni de sono intenzionati a modifi
care il testo. Il relatore de rilancia la palla al ministro 
Vassalli che dichiara la sua fedeltà all'impianto vara
to a Montecitorio ma si dichiara disponibile ad ac
cettare modifiche. Intanto, va in aula l'Inquirente. 

NEDO CANTITI 
• • ROMA. Oggi la commis
sione Giustizia del Senato co
mincia a votare gli emenda
menti al testo dei disegno di 
legge sulla responsabilità civi
le del giudici. L'esame in aula 
è previsto del 2 al 5 febbraio-
li cammino del provvedimen
to post-referendario continua 
però ad essere arduo. A parte 
ia battaglia aperta dai radicali, 
che hanno presentato 77 
emendamenti, anche nelle 
forze della maggioranza non 
pochi sono i propositi di chie
dere modifiche non seconda
rie Prima i de Claudio Vitalo-
ne e Nicolò Lipari, poi i socia
listi Modestino Acone e Gior
gio Casoli hanno infatti an
nunciato emendamenti di ri
lievo. Si aspettava la giornata 
di ieri, con la replica del rela
tore, il de Marcello Gallo e del 
ministro Giuliano Vassalli, per 
capire meglio l'aria che tira e 
se veramente si sarà in grado 
di rispettare la data dell'o apri
le per approvare definitiva
mente la legge (successiva
mente scattano gli effetti 

abrogativi del referendum). 
A questo proposito, il presi

dente della commissione, il 
repubblicano Giorgio Covi -
che già aveva chiesto, pare 
inutilmente, di limitare il nu
mero degli emendamenti - ha 
rilevato l'opportunità di inten
sificare il ritmo delle sedute 
della commissione, A parere 
di Gallo, l'impostazione di 
fondo di tutti gli interventi, 
con eccezione di quello del 
suo collega di gruppo Vìtalo-
ne, sì è inserita nella logica 
del testo approvato alla Ca
mera. Un parere abbastanza 
ottimistico. Ma si presume 
quindi che per il relatore de 
non ci si dovrebbe discostare 
da quel testo. Qualche dubbio 
però è legittimo, visto che al 
termine di una minuziosissima 
disamina di tutti gli articoli del 
provvedimento - lo stesso 
Gallo, pur auspicando una sol
lecita approvazione della leg
ge - ha avanzato l'ipotesi di 
istituire un comitato ristretto 
per l'esame separato dei pas

saggi più delicati. Decisione 
che allungherebbe sicura
mente 1 tempi. 

Il senatore de ha, comun
que, rilanciato in pratica la 
palla al ministro, per capire 
quali siano le vere intenzioni 
del governo. Giuliano Vassalli 
ha dichiarato che la sua posi
zione è ispirata sia al rispetto 
•nei limiti del possibile», della 
volontà referendaria sia alla 
necessità di emanare norme 
conformi al dettato costituzio
nale e che tengano conto, ol
tre che degli orientamenti del 
governo, anche del faticoso 
accordo politico raggiunto al
la Camera. Vassalli ha annun
ciato che presenterà un solo 
emendamento, relativo alla 
magistratura militare. Ha però 
messo tutto nuovamente in 
forse quando si è detto dispo
sto ad accettare eventuali 
emendamenti migliorativi. 
Oggi si vedrà. 

Definitivamente approvato 
intanto alla Commissione Af
fari costituzionali del Senato il 
disegno di legge sull'Inquiren
te, che andrà in aula il 27. A 
favore hanno votato i partiti dì 
maggioranza e il Pei. È stata 
varata pure la norma transito
ria sui procedimenti pendenti. 
Per dichiararli -manifesta
mente infondati* occorreran
no i 7/10 della commissione 
per le autorizzazioni a proce
dere; tutti gli altri procedi
menti saranno rimessi al pub
blico ministero affinché li atti
vi secondo le procedure di 
legge. 

Per Foriani 
il Congresso de 
andava 
rinviato 

«Sarebbe stato saggio rinviare il Congresso • sostiene 
presidente della De Arnaldo Foriani (nella foto) • per pre
pararlo in modo adeguato». Cosi facendo &i rischia di 
«ripetere le solite cose-, mentre sarebbe necessaria «una 
rielaborazione culturale e programmatica». Battuta d'arre
sto anche per il preannunciato «correttone dei centro» 
che dovrebbe unire forlanlanl e «corrente del Golfo» (Ca
va-Scotti). L'incontro di ieri sera degli «amici di Foriani» è 
stato infatti rinviato per il protrarsi del voto sulla Finanzia
ria o, sussurra qualcuno, perchè Andreottì sarebbe contra
rio alla nascita di una super-corrente che avrebbe la mag
gioranza relativa nella De e potrebbe dunque mettere In 
difficoltà De Mita. Lo stesso Foriani è intervenuto ieri per 
gettare acqua sul fuoco: «E' giusto che ci siano convergen
ze, ma la De è un'area comune senza divergenze di linea 
politica-. 

Capanna (Dp) 
prosegue 
io .sciopero 
della fame 

Dopo nove giorni di sciope
ro della fame per solidarie
tà con 11 popolo palestinese 
le condizioni di Mario Ca
panna si sono aggravate, Il 
referto medico, preparato 
dal prof. Felice Piersantl, 

^^^—mmm^^^^m^i denuncia «una condizione 
di disidratazione di una certa gravità» e «una alterazione 
dei test di funzionamento epatico». Il medico Invita il lea
der di Dp a interrompere il digiuno. 

Il Msl a Craxi: 
«Convergenza, 
ma I nostri voti 
non si toccano» 

Il neosegretarlo missino 
Gianfranco Fini In un'Inter
vista proclama «una con
vergenza di legittimi inte
ressi» tra il Msl e l'area lai
co-socialista. L'obiettivo 
non è del più originali: 
•rompere il bipolarismo 

Dc-Pcl». Dopo aver spiegato al socialisti che «devono an
cora fare i conti con la questione morale», Il leader fascista 
ammonisce un'altra volta Craxi a non approfittare di que
sta «convergenza» per accaparrarsi I voti missini. 

HPsdi 
si ritira 
dalla giunta 
di Salerno? 

Aria di crisi al Comune di 
Salerno, guidato da una 
giunta laica e di sinistra do
po 40 anni di gestione de. Il 
Psdi sollecita ora una «ve
rifica politica» e Invita il suo 
unico assessore, Gaetano 

«•"•"""""""""""""""""""""""""""""""""̂  Rapuano, a dimettersi. Ma 
le dimissioni lino a ieri non erano ancora state formalista-
te. È una mossa che punta a ottenere un peso maggiore 
nella coalizione? 

FAMIZIO RONDOUNO 

Fondi Iri 
De contro 
l'inchiesta 
alla Camera 
• • ROMA La commissione 
attiviti produttive della Came
ra deciderà oggi sulle propo
ste di Pei, Sinistra indipenden
te, radicali e missini per dare il 
via all'inchiesta parlamentare 
sul fondi neri dell'Iti. Parere 
negativo sull'inchiesta è venu
to dal relatore delia commis
sione, il de Giovanni Bianchi
ni. «Ho colto - così si è 
espresso in sede di replica - la 
disponibilità dei gruppi di 
maggioranza a percorrere la 
strada dell'indagine conosciti
va». L'inchiesta parlamentare 
non permetterebbe «dì acqui
sire ulteriori elementi di giudi
zio rispetto alla sentenza 
istruttoria dell'indagine giudi
ziaria». 

Una posizione duramente 
criticata dalle opposizioni. 
Per Franco Bassaninl, vicepre
sidente della Sinistra indipen
dente, «Bianchini e l'intero 
gruppo de in commissione 
hanno gettato la maschera*, 
ben sapendo che con l'indagi
ne conoscitiva non c'è «alcun 
potere di imporre ai testimoni 
di deporre né di acquisire atti 
e documenti che gli interessa
ti non vogliono produrre». Per 
il Pei «è irrinunciabile che sui 
fondi neri indaghi anche il 
Parlamento». Ungi Castagno
la, a nome del gruppo comu
nista, ha nlevato che «la deci
sione della De di non fare l'In
chiesta appare inammissibi
le». La commissione toma a 
riunirsi oggi attendendo an
che il parere della presidenza 
della Camera come aveva sol
lecitato il Pel. 

Caso De Rose 
Il giurì 
conclude 
l'istnittoria 
• I ROMA. «Da De Rose si 
potevano acquistare armi, dal
le pistole ai missili». Che que
sta frase sia stata effettivamen
te pronunciata dal segretario 
veronese del Psdi, Franco 
Gentili, lo ha confermato il di
rigente locale socialdemocra
tico Lieto, davanti al giuri d'o
nore che si occupa delle ac
cuse al ministra del Lavori 
pubblici a proposito di un suo 
coinvolgimento nel traffico 
d'armi, rilanciate a Montecito
rio dal «verde» Marco Boato. 
La conversazione tra Gentili e 
Lieto - ha spiegato quest'ulti
mo - si svolse in un bar sotto i 
locali della federazione dei 
Psdi. Il segretario Gentili 
avrebbe anche riferito dell'e
sistenza di un deposito d'ar
mi, senza precisarne però l'u
bicazione. 

Il dirigente socialdemocra
tico veronese è stato uno de
gli ultimi testimoni ad essere 
ascoltati dal giuri. Assieme a 
Lieto ieri si sono presentati 
davanti al giuri Fabrizio Ducei 
(che avrebbe fatto da tramite 
nell'incontro tra De Rose e il 
direttore di «Nigrìzia», Aurelio 
Boscaini), l'ambasciatore Ita
liano in Sudafrica, Franca 
Ivanclc, e l'esponente missino 
Falamischia. Assente invece 
l'ambasciatore sudafricano a 
Roma. Secondo la presidente 
del giuri, la de Ombretta Fu
magalli, da queste audizioni 
•non sono emersi fatti nuovi». 
La relazione conclusiva dovrà 
essere presentata al Parla
mento entro il 15 febbraio. 

• INNOCENTI 500 .^ 
L'AUTO GIUSTA. 
E'giusto non spendere un capitale per farei) pieno; è giusto parcheggiare senza tamponare l'auto degli altri e sen- ^—jf—laf*! ^TTTTS^SwmZmmUu^ 
za "far male" alla propria; è giusto andare in centro senza farsi venire l'esaurimento nervoso; è giusto che anche i ~ * J f J f j I I N N O C E N T I g 
giovani abbiano la loro prima auto e gli adulti, perchè no, la seconda. Innocenti ha fatto la 500, giustamente. 

l'Unità 

Giovedì 
21 gennaio 1988 7 ' ^ \ ' : : : : ; . ^ : ' , - : : : : ' : ; : • : > 


